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-
Miopatie, Telethon
finanzia Udine

La fondazione ha elargito
118m ila euro per uno studio

dell'équipe di fisiologi su pazienti
con patologie muscolari causate

da malattie genetiche rare.

Valutare attraverso nuo-
vi metodi non invasivi, in
pazienti affetti da patolo-
gie muscolari causate da
malattie genetiche rare, la
funzione del metabolismo
ossidativo del muscolo, ov-
vero i meccanismi attra-
verso i quali il muscolo
utilizza l'ossigeno per "bru-
ciare" zuccheri e grassi e
produrre l'energia neces-
saria per sostenere la con-
trazione muscolare.

Con questo obiettivo
l'équipe del dipartimento
di Scienze e tecnologie
biomediche dell'Universi-
tà di Udine, coordinata da
Bruno Grassi, docente di
Fisiologia alla facoltà di
Medicina, sta lavorando a
un progetto biennale di ri-
cerca che ha ottenuto un
finanziamento di circa 118
mila euro nell'ambito del
bando Telethon-Unione
italiana lotta alla distro-

fia muscolare (Uildm),
«Il progetto - spiega Gras-

si - coinvolge pazienti affetti
da miopatie mitocondriali e
dalla malattia di McArdle,
che fanno parte
delle cosiddette
"miopatie me-
taboliche" e ri-
guardano prin-
cipalmente il
muscolo e il
metabolismo
-e n er g e t.i e o .
Essè determi-
nano l'assenza
o una diminu-
zione dell'atti-
vità di alcuni
enzimi di im-
portanza -chia-
ve nel metabolismo».

Uno dei principali sinto-
mi, che influisce significa-
tivamente sul quadro clini-
co, «è la ridotta capacità di
tollerare sforzi fisici - pro-
segue Grassi - che può rag-

giungere livelli di gravità
estremi ed essere invali-
dante. I pazienti si sotto-
pongono ad un programma
di allenamento domiciliare

e vengono va-
lutati con me-
todi non-inva-
sivi, messi a
punto dal
nostro gruppo,
che possono
essere ripetuti
più volte e do-
vrebbero esse-
re particolar-
mente indicati
per seguire
l'evoluzione
dei pazienti nel
tempo, in se-

guito a programmi di alle-
namento o ad eventuali al-
tre terapie».

Lo studio è condotto in
collaborazione tra il Labo-
ratorio di fisiologia del-
I'eserciz io dell'Università

di Udine, l'Istituto di bioim-
magini e fisiologia moleco-
lare del Cnr di Milano e
l'Istituto neurologico nazio-
nale Irccs "Carlo Besta" di
Milano ed è l'ideale conti-
nuazione di progetti prece-
denti, anch'essi finanziati
da Telethon, già coordinati
da Grassi.

«Uno dei metodi utilizza-
ti, completamente non in-
vasivo e non pericoloso -
conclude Grassi -, è la "spet-
troscopia nel vicino-infra-
rosso" che prevede la som-
ministrazione al muscolo di
luce a determinate lunghez-
ze d'onda. In base all'assor-
bimento della luce da parte
del tessuto, consente di sti-
mare la capacità del nlUSCO-

lo di utilizzare l'ossigeno.
Un altro metodo prevede
invece la valutazione della
velocità con cui il metaboli-
smo ossidativo si adegua al-
l'inizio di un esercizio».
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